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INTRODUZIONE 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

   L’educazione, secondo Montessori, è un lungo percorso, interessante ed emozionante, finalizzato a condurre fuori dalla persona tutto 

ciò che ha da sviluppare di sé: l’aspetto fisico, intellettivo e affettivo. L’idea di una persona educata ci fa venire in mente una persona 

compita e posata, ma più propriamente l’educato è chi conosce il valore delle cose nella propria vita, in quella degli altri e nell’ambiente 

circostante e chi è in grado di esprimersi nel rispetto di questo valore. 

La scuola è una palestra di democrazia, dove ogni studente può esercitare i diritti inviolabili e rispettare i doveri inderogabili della 

società di cui fa parte, nella vita quotidiana, nello studio e nel lavoro.  

Pertanto, l’educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi che sappiano partecipare pienamente e 

consapevolmente alla vita civile, culturale e sociale. L’assunto “tabula rasa”, secondo cui la mente è una lavagna bianca su cui scrivere, 

giustifica l’approccio all’educazione civica sin dalla scuola dell’infanzia. 

Il presente curricolo segue la normativa della legge del 30 agosto 2019 e si pone la finalità di fornire le basi per la progettazione di 

percorsi formativi strutturati, trasversali, organici e completi che stimolino i diversi tipi di intelligenza e favoriscano gli apprendimenti. 

L’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione” è stato introdotto nell’Ordinamento scolastico di ogni ordine e grado con il D.L. 

137/08. 

Le stesse Indicazioni Nazionali del 2012 riservano una particolare attenzione a “Cittadinanza e Costituzione”, richiamando la 

necessità di introdurre la conoscenza della Carta Costituzionale, in particolare la prima parte e gli articoli riguardanti l’organizzazione 

dello Stato. 



 La costruzione di una cittadinanza globale rientra invece nei 17 obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, sottoscritta 

nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri dell’ONU, e propone “un programma d’azione per le persone, il pianeta e la 

prosperità. 

L’art. 5 della Legge 20 agosto 2019 n. 92 prevede l’introduzione dell’educazione alla cittadinanza digitale per formare “cittadini 

consapevoli dell’utilizzo delle tecnologie digitali e delle interazioni in ambienti digitali”.  

La scuola è direttamente coinvolta nella realizzazione dei 3 nuclei tematici (Costituzione, sviluppo sostenibile e cittadinanza 

globale) con l’obiettivo n. 4 in quanto deve “assicurare un’istruzione di qualità, equa ed inclusiva, e promuovere opportunità di 

apprendimento permanente per tutti”. 

Le ultime indicazioni richiamano con decisione l’aspetto trasversale dell’insegnamento, che “coinvolge i comportamenti 

quotidiani delle persone in ogni ambito della vita, nelle relazioni con gli altri e con l’ambiente e pertanto impegna tutti i docenti a 

perseguirlo nell’ambito delle proprie ordinarie attività”. 

Nell’ambito dell’insegnamento trasversale dell’educazione civica sono altresì promosse l’educazione stradale, l’educazione alla 

salute e al benessere e l’educazione al volontariato. 

 Pertanto tutti i docenti sono chiamati non a insegnare cose diverse e straordinarie, ma a selezionare le informazioni essenziali che 

devono divenire conoscenze durevoli e spendibili, attraverso la progettazione di percorsi integrati e calibrati e la predisposizione di 

ambienti di apprendimento capaci di stimolare la curiosità, la motivazione e la creatività affinché le conoscenze alimentino abilità e 

competenze culturali, metacognitive, metodologiche e sociali per favorire lo sviluppo di una cittadinanza attiva. 

 

 

 

 

 



RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
Analisi Testo Legge n. 92 del 2019   

GAZZETTA UFFICIALE 

 

Decreto - Linee Guida   del 22/06/2020    

Linee guida 

 

Allegati - Linee Guida del 22/06/2020 

Allegato A Linee guida per l'insegnamento dell'educazione civica Il quadro normativo 

 

Indicazioni Nazionali per il curricolo I ciclo 2012 

Indicazioni Nazionali della Pubblica Istruzione 

 

Competenze Chiave EU 2018 

Raccomandazione del Consiglio, del 22 maggio 2018, relativa alle competenze chiave per l'apprendimento permanente 

 

Agenda 2030 

Agenda 2030 

 

 

 

 

 

 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/2432359/Decreto+Ministeriale+n.+35+del+22+giugno+2020.pdf
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+Linee_guida_educazione_civica_dopoCSPI.pdf/8ed02589-e25e-1aed-1afb-291ce7cd119e?t=1592916355306
http://www.indicazioninazionali.it/wp-content/uploads/2018/08/Indicazioni_Annali_Definitivo.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018H0604(01)
https://unric.org/it/wp-content/uploads/sites/3/2019/11/Agenda-2030-Onu-italia.pdf


PAROLE CHIAVE 

Linee guida  

Curricolo   verticale Il curricolo verticale è un percorso educativo-didattico che la scuola progetta e realizza, all’interno del Piano 

dell’offerta formativa, con lo scopo di garantire ai propri alunni il raggiungimento delle competenze e degli obiettivi 

specifici di apprendimento per l’educazione civica posti dalle Indicazioni. 

Contitolarità Nelle scuole del I ciclo l’insegnamento dell’educazione civica è affidato in contitolarità a tutti i docenti delle classi 

individuati sulla base dei contenuti delle U.D.A. (art.2 c.4) 

Discipline Tutte le discipline convergono all’interno di un piano valoriale comune, esplicitato attraverso la progettazione di 

U.D.A. 

Trasversalità  l’educazione civica supera i canoni di una tradizionale disciplina, assumendo più propriamente la valenza di matrice 

valoriale trasversale che va coniugata con le discipline di studio, per evitare superficiali e improduttive aggregazioni 

di contenuti teorici e per sviluppare processi di interconnessione tra saperi disciplinari ed interdisciplinari (art. 2 c. 4) 

 Valutazione L'insegnamento trasversale dell’educazione civica è oggetto delle valutazioni periodiche e finali ( D.lgs. 13.04.2017, 

n.62 per il primo ciclo).  

I criteri di valutazione deliberati dal collegio dei docenti per le singole discipline e già inseriti nel PTOF dovranno 

essere integrati in modo da ricomprendere anche la valutazione dell’insegnamento di educazione civica. 

La valutazione viene espressa con voto autonomo in decimi dal Consiglio di classe su proposta del coordinatore, che 

assume informazioni e dati valutativi da tutti i docenti assegnati alla classe (art.2 c.6) 

Dall’anno scolastico 2023/24 verranno date indicazioni circa la valutazione di Educazione Civica dal Ministero 

dell’Istruzione. 

Docente coordinatore Il coordinatore favorirà un opportuno lavoro preparatorio di équipe all’interno del Consiglio di classe 

sull’insegnamento dell’educazione civica. 

 Ha il compito di formulare la proposta di valutazione dopo aver acquisito gli elementi conoscitivi dai docenti della 

sezione/classe.  (art.2 c.5). 

 



FINALITÀ DELL’EDUCAZIONE CIVICA 

 

❖ Formare cittadini responsabili e attivi 

❖ Promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e 

dei doveri, 

❖ Sviluppare la conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni dell’Unione europea 

❖ Promuovere la condivisione dei principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale, diritto alla salute e al benessere 

della persona. 

       NUCLEI CONCETTUALI 

 

 

 

 



 

TEMATICHE DI RIFERIMENTO 

 
1. Costituzione, istituzioni stato italiano, unione europea, organismi internazionali, storia della bandiera e dell’inno nazionale; 

2. Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 

3. Educazione alla cittadinanza digitale  

4. Elementi fondamentali del diritto (del lavoro) 

5. Educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, delle produzioni e delle eccellenze 

territoriali e agroalimentari 

6. Educazione alla legalità e al contrasto delle mafie 

7. Rispetto e valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni 

8. Formazione di base in materia di protezione civile 

 

La centralità della Costituzione  

 

1. Gli alunni devono essere introdotti alla conoscenza dei contenuti della Carta costituzionale sia nella scuola dell'infanzia e del primo ciclo, sia 

in quella del secondo ciclo, per sviluppare competenze ispirate ai valori della responsabilità, della legalità, della partecipazione e della 

solidarietà. 

2. Al fine di promuovere la conoscenza del pluralismo istituzionale, disciplinato dalla Carta costituzionale, sono adottate iniziative per lo studio 

degli Statuti delle regioni ad autonomia ordinaria e speciale. 

3. Al fine di promuovere la cittadinanza attiva, possono essere attivate iniziative per lo studio dei diritti e degli istituti di partecipazione a livello 

statale, regionale e locale. 

4. La conoscenza della Costituzione italiana rientra tra le competenze di cittadinanza che tutti gli studenti, di ogni percorso di istruzione  e 

formazione devono conseguire con particolare riferimento agli articoli 1 e 4 della Costituzione possono essere promosse attività per sostenere 

l’avvicinamento responsabile e consapevole degli studenti al mondo del lavoro. 

 

 

 



Sviluppo sostenibile e Agenda 2030 

L’agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile è un programma d’azione sottoscritto nel settembre del 2015 dai governi dei 193 Paesi membri dell’ONU. 

Lo sviluppo sostenibile viene considerato in modo integrato in base a tre dimensioni: economica, sociale e ambientale. 

 

 
 

• Promuovere la conoscenza complessiva dell’Agenda 2030, da chi è stata predisposta e approvata, com’è strutturata. 

• Acquisire il concetto di sostenibilità. 

• Approfondire la conoscenza degli obiettivi e focalizzare quali sono i problemi da risolvere 

• Individuare comportamenti quotidiani idonei a garantire la sostenibilità. 

Cittadinanza digitale 

 

• Esercitare la propria cittadinanza utilizzando in modo critico e consapevole la rete e i media 

• Esprimere e valorizzare se stessi utilizzando gli strumenti tecnologici in modo autonomo e rispondente ai bisogni individuali, sapersi proteggere 

dalle insidie della rete e dei media (plagio, truffe, adescamenti, ...) 

• Saper rispettare norme specifiche (rispetto della privacy, rispetto/tutela del diritto d’autore, ...) 



METODOLOGIA 
La metodologia è uno strumento nel processo di insegnamento/apprendimento: trattasi di azioni strategiche rese flessibili dal docente in base alle 

concrete situazioni formative e alle particolari caratteristiche degli alunni. Nel rispetto della libertà d’insegnamento di ogni docente, la società di 

oggi chiede di formare cittadini capaci di “imparare ad imparare”. Pertanto è auspicabile l’utilizzo di strategie e metodologie didattiche innovative 

tese a valorizzare il potenziale di apprendimento di ciascun alunno e a favorire la sua autonomia.  

 

 

Piattaforma “Metodologie didattiche” 

http://www.metodologiedidattiche.it/ 
 

 

 

 

 

 

http://www.metodologiedidattiche.it/


 Costruzione del curricolo verticale 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

Un'attenzione particolare merita l'introduzione dell'educazione civica nella scuola dell’infanzia con l'avvio di iniziative di sensibilizzazione 

alla cittadinanza responsabile. Così come prevedono le Linee Guida del 22/06/2020, per la Scuola dell’Infanzia, “tutti i campi di esperienza 

individuati dalle Indicazioni nazionali per il curricolo possono concorrere, unitamente e distintamente, al graduale sviluppo della 

consapevolezza della identità personale, della percezione di quelle altrui, delle affinità e differenze che contraddistinguono tutte le persone, 

della progressiva maturazione del rispetto di sé e degli altri, della salute, del benessere, della prima conoscenza dei fenomeni culturali”. 

Attraverso la mediazione del gioco, delle attività educative e didattiche e delle attività di routine i bambini potranno essere guidati ad 

esplorare l'ambiente naturale e quello umano in cui vivono e a maturare atteggiamenti di curiosità, interesse, rispetto per tutte le forme di 

vita e per i beni comuni. 

L’approccio concreto, attivo e operativo all'apprendimento potrà essere finalizzato anche alla inizializzazione virtuosa ai dispositivi 

tecnologici, rispetto ai quali gli insegnanti potranno richiamare i comportamenti positivi e i rischi connessi all'utilizzo, con l'opportuna 

progressione in ragione dell'età e dell'esperienza. 

  

 

 

 

 



                                                                

● Competenza alfabetica funzionale; 

● Competenza multilinguistica; 

● Competenza matematica e competenza di base in scienze e tecnologie; 

● Competenza digitale; 

● Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; 

● Competenza sociale e civica in materia di cittadinanza; 

● Competenza imprenditoriale; 

● Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

 



CONTENUTI 

 

Nucleo concettuale Scuola dell’Infanzia Scuola Primaria Scuola Secondaria 

 
 
 
Dignità e diritti umani 

Conoscenza di sé e degli altri 
 
Essere bambini ed essere adulti: 
figure e ruoli in famiglia, a 
scuola, nella comunità 
 
Vivere e giocare insieme ad altri 
 
Conoscere e comprendere 
semplici regole del vivere 
comune 
 
La Dichiarazione internazionale 
dei diritti del fanciullo e la 
Convenzione internazionale sui 
diritti dell’infanzia 
 
Di che razza siamo? 
Superamento del concetto di 

razza e riflessione sulla comune 
appartenenza all’umanità 

Essere bambini ed essere adulti: 
figure e ruoli in famiglia, a 
scuola, nella comunità 
 
Cosa sono i diritti umani e chi 
ne è titolare 
 
Vivere, giocare. lavorare 
insieme ad altri: diritti e doveri 
 
Limiti alle azioni personali: i 
diritti di tutte le persone 
 
La Dichiarazione internazionale 
dei diritti del fanciullo e la 
Convenzione internazionale sui 
diritti dell’infanzia 
 
Cosa dice la Costituzione 

 
Diritti umani a confronto nel 
tempo e nello spazio: la storia 
familiare e delle generazioni 
 
I diritti nelle civiltà studiate, nel 
nostro Paese ed eventualmente 
in altri luoghi del mondo 
 
Chi difende i diritti umani? 

I diritti umani 
 
La Dichiarazione Internazionale 
dei Diritti umani del 1948: origine, 
ragioni, finalità e contenuti. 
 
La Costituzione e i diritti umani 
 
Gli organismi nazionali e 
sovranazionali a difesa dei diritti 
umani 
 
Gli organismi non governativi a 
difesa dei diritti umani 
 
Vicende della storia e diritti umani 
(schiavitù, diritti delle donne e dei 
bambini, concetto di razza, 
genocidi e deportazioni) 
 
Lo stato dei diritti umani nel 
mondo 
 
I diritti umani nella letteratura e 
nelle arti 
 
Che cosa possiamo fare noi per i 
diritti umani? 
 



Di che razza siamo? 
Superamento del concetto di 
razza e riflessione sulla comune 
appartenenza all’umanità 
 
Cosa possiamo fare noi per i 
diritti umani? 

 

Riferimenti costituzionali 
Gli articoli della Costituzione sulla dignità e i diritti umani 

 

 

CONTENUTI 

 

Nucleo concettuale Scuola dell’Infanzia Scuola Primaria Scuola Secondaria 

 
 
Dialogo 
interculturale 

Il sé e l’altro: uguali e diversi 
 
Lingue, abitudini, colori nella 
classe e nella scuola: diversità e 
somiglianze a confronto 

 
Tradizioni, usanze, modi di 
vivere delle nostre famiglie 
 
Tradizioni e usanze di altri 
luoghi d’Italia e del mondo 
 
Giocare con le lingue (e con i 
dialetti) 
 

Chi siamo e da dove veniamo 
 
Lingue, abitudini, colori nella 
classe, nella scuola, nella 
comunità: diversità e 

somiglianze a confronto 
 
Conosciamo le tradizioni, le 
usanze, i modi di vivere del 
luogo in cui viviamo e come 
sono cambiati nel tempo 
 
Cerchiamo tradizioni e usanze 
di altri luoghi d’Italia e del 
mondo: diversità e somiglianze 

Confronti e riflessioni tra le 
strutture e le forme della lingua 
d’apprendimento con le altre 
lingue di studio 
 
Culture e diritti umani 
 
Famiglia, società, rapporti 
economici e sociali in culture 
diverse 
 
Relazioni tra culture, scienza e 

religioni 

 

Letterature a confronto 



Storie, musiche e giochi dal 
mondo 
 
  

a confronto 
 
Giochiamo con le lingue e i 
dialetti 
 
Approccio alla conoscenza degli 
aspetti essenziali che 
contraddistinguono le differenti 
religioni 
 
Storie, musiche, arte e giochi 
dalla storia e dal mondo 

 

Migrazioni e dialettiche 

interculturali 

 

Culture e globalizzazioni 

 

Diritto e diversità culturali 

 

Le arti e il paesaggio come 

patrimonio dell’umanità 

 

Riferimenti costituzionali 

Gli articoli della Costituzione riferibili al dialogo interculturale 

 

 

CONTENUTI 

Nucleo concettuale Scuola dell’Infanzia Scuola Primaria Scuola Secondaria 

 
Sostenibilità  

 Formazione iniziale in materia 
di sicurezza: come comportarsi 
in alcuni casi di emergenza  
 
La sicurezza alimentare: cosa 
mangiamo 
 
I comportamenti che fanno bene 
alla nostra salute 
 

Riconoscere in fatti e situazioni 
il mancato o il pieno rispetto dei 
principi e delle regole relative 
alla tutela dell’ambiente 
 
Costruiamo un ambiente di vita 
sostenibile per tutti: sicurezza, 
movimento, barriere 
architettoniche, rischi e 
comportamenti di prevenzione 

Cultura della sicurezza: analisi 
dei rischi e comportamenti 
preventivi corretti in tutti gli 
ambienti di vita. 
 
Cultura della salute: 
alimentazione, movimento, stili 
di vita corretti corretti, igiene e 
profilassi delle malattie, life 
skills 



Vivere in un posto in cui si sta 
bene: cura dell’ambiente e 
attenzione ai comportamenti 
ordinati e rispettosi degli altri e 
delle cose 
 
La cura delle risorse e la lotta 
allo spreco, rispetto per il cibo, 
uso oculato dell’acqua e 
dell’energia, gestione corretta 
dei rifiuti  
 

Studiamo la “nostra impronta 
ecologica” 
 
Il rispetto per il paesaggio: cura, 
pulizia, salvaguardia 
 
Introdurre i concetti di amicizia, 

pace, collaborazione, lealtà 

 

Riconoscere ed esprimere 

emozioni 

 

La sicurezza alimentare: cosa 
mangiamo e cosa ci fa bene 
 
I comportamenti che fanno bene 
alla nostra salute e quelli che ci 
fanno male 
 
Vivere in un posto in cui si sta 
bene: cura dell’ambiente di vita 
e di lavoro e attenzione ai 
comportamenti ordinati e 
rispettosi degli altri e delle cose 

 
La cura delle risorse e la lotta 
allo spreco, rispetto per il cibo, 
uso oculato dell’acqua e 
dell’energia, gestione corretta 
dei rifiuti  
 
Cosa posso fare io? 
 
Studiamo la “nostra impronta 
ecologica” 
 
Il rispetto per il paesaggio: cura, 
pulizia, salvaguardia 
 
 
Igiene personale e profilassi di 
alcune malattie, life skills 
 
La sicurezza stradale: rispetto 
della segnaletica stradale, con 
particolare attenzione a quella 

Solidarietà: collaborazione, peer 
tutoring, peer education, service 
learning 
 
Comportamenti relazionale 
corretti: contrasto ai 
comportamenti violenti e alle 
prepotenze, cooperazione e 
solidarietà 
 
Rispetto dell'ambiente di vita 
gestione delle risorse pulizia 

cura dell’ambiente e delle cose, 
attenzione ai comportamenti 
 
L’Agenda ONU 2030 per lo 
sviluppo sostenibile gli obiettivi 
dell’Agenda 
 
L’impronta ecologica. Ambiente 
e interventi umani nel tempo e 
nello spazio 
 
Conseguenze ambientali ed 
economiche su scala locale e 
globale degli interventi umani 
dissesto idrogeologico estremi, 
desertificazioni, inquinamento, 
surriscaldamento  
Conseguenze degli interventi 
umani a livello locale e globale 
dissesti del territorio, povertà, 
migrazioni 
 



relativa al pedone e al ciclista 
 
Sostenere un’agricoltura 
biologica e a KM 0 
 
Organismi internazionali: FAO 

Una società sostenibile per tutte 
le persone. Diritti umani, diritti 
civili, inclusione, equità e pari 
opportunità 

 

Riferimenti costituzionali 
Articoli della Costituzione riferibili al dialogo interculturale 
Obiettivi dell’Agenda 2030 

 

 

CONTENUTI 

Nucleo concettuale Scuola dell’Infanzia Scuola Primaria Scuola Secondaria 

 
 
Costituzione, 
democrazia, legalità 

Persone e ruoli in famiglia e a 
scuola 
 
Patti e regole: a cosa servono le 
regole, chi le fa e chi le fa 
rispettare 

 
I regolamenti per vivere 
insieme 
 
La Costituzione che cos’è, a 
cosa serve? 
 
Formazione iniziale in materia 
di sicurezza: come comportarsi 

Le prime “formazioni sociali”: 
famiglia, scuola, parrocchia, 
quartiere, associazioni,... 
 
Patti e regole: a cosa servono le 
regole, chi le fa e chi le fa 

rispettare (contravvenzioni e 
sanzioni) 
 
I regolamenti per vivere 
insieme 
 
Ruoli, compiti, rappresentanza 
 
Chi assegna i compiti? 

Distinzione tra autonomia 
(della persona umana, delle 
formazioni sociali, degli enti 
locali e territoriali, delle 
istituzioni) e decentramento dei 
servizi che dipendono dallo 

Stato 
 
Connessione tra unità e 
indivisibilità della Repubblica, 
da una parte e la  
valorizzazione dell’autonomia e 
del decentramento dall’altra 
(art. 5 della Costituzione) 
 



in alcuni casi di emergenza  Designazione ed elezione 
 
La Costituzione: cos’è? a cosa 
serve? interessa anche ai 
bambini? 
 
Le leggi che servono per tutti: il 
codice della strada, le leggi per 
la salute (divieto di fumare,...), 
obbligo di istruzione, le leggi 
che difendono i lavoratori,... 
 

Il Comune: gli organi, le 
elezioni, i compiti 
 
Chi garantisce i servizi 
pubblici? 
 
I regolamenti della città (la 
gestione dei rifiuti, la 
costruzione degli edifici, le 
strade,...) 
La Regione: cenni sul 
funzionamento, organi, compiti 
e funzioni 
 
Lo Stato: cenni sugli organi 
dello Stato e sui loro compiti 
 
Le elezioni 
 
Il denaro, i suoi impieghi e il 
suo valore 
 

Il processo di revision 
costituzionale e le le leggi 
costituzionali secondo il Titolo 
V sez. II del testo del 1948 
 
La nuova disciplina degli 
Statuti delle Regioni 
 
L’ordinamento della Repubblica 
 
La Corte Costituzionale 
 

Le “formazioni sociali” delle 
imprese, dei partiti, dei 
sindacati e degli enti no profit, 
con la loro regolamentazione 
costituzionale e legislativa   
 
I diritti e doveri del cittadino (in 
rapporto alla salute propria e 
altrui, alla sicurezza stradale e 
alla libertà di manifestazione 
del pensiero) 
 
I diritti e doveri dei lavoratori 8i 
rapporti economici secondo la 
Costituzione, lo Statuto dei 
lavoratori) 
 
Organizzazione politica ed 
economica dell’UE  
 
Educazione finanziaria  
 



Organismi internazionali: ONU, 
UNESCO, UNICEF, CROCE 
ROSSA,... 
 
 
 
 
 
 
 

La carta dei diritti dell’UE e la 
Costituzione europea 
 
Organismi internazionali 
(ONU,UNESCO, Tribunale 
internazionale dell’Aia, 
Alleanza Atlantica, Amnesty 
intenational, Croce Rossa) 
 
Educazione alla legalità  

 

Riferimenti costituzionali 

Gli articoli della Costituzione riferibili a Costituzione, democrazia, legalità 

 

 

Dimensione trasversale 
 

Competenze di cittadinanza digitale 

 

Scuola dell’infanzia Scuola primaria Scuola secondaria I Grado 

● Conoscere le emoticon e il loro 
significato 

● Favorire la partecipazione e 
stimolare i bambini nell’utilizzo di 
nuovi dispositivi tecnologici per 
promuovere la formazione di una 
cultura digitale basata sull’uso 
costruttivo degli schemi digitali  

● Utilizzare con consapevolezza e 
responsabilità le tecnologie per 
ricercare, produrre ed elaborare dati 
e informazioni. 

●  Usare le tecnologie per interagire 
con altre persone, come supporto 
alla creatività e alla soluzione di 
problemi.  

 

● Essere consapevole dell’esistenza di 
varie tipologie di device e del loro 
diverso utilizzo in relazione 
all’attività da svolgere  

● Essere consapevole dei rischi della 
rete e saperli individuare 

● Conoscere le regole della Netiquette 
● Possedere una certa consapevolezza 

dell’identità digitale come valore 



individuale e collettivo da 
preservare 

● Essere in grado di argomentare 
attraverso diversi sistemi di 
comunicazione 

● Essere in grado di costruire e 
condividere contenuti di conoscenza 
con alcune web apps da solo o in 
gruppo, su indicazioni del docente 

● Essere in grado di ricercare e 
utilizzare immagini e musica royalty 
free 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TRAGUARDI DELLE COMPETENZE  

AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

Il bambino: 

1 Conosce l’esistenza di “un Grande Libro delle Leggi” chiamato Costituzione italiana in cui sono contenute le regole basilari del 

vivere civile, i diritti ed i doveri del buon cittadino.  

2. Conosce i principali ruoli istituzionali dal locale al globale (sindaco, consigliere, assessore, deputato, presidente della Repubblica 

ecc.)  

3. Riconosce i principali simboli identitari della nazione italiana e dell’Unione Europea (bandiera, inno), e ricordarne gli elementi 

essenziali. 

 4.Conosce la propria realtà territoriale ed ambientale (luoghi, storie, tradizioni) e di quelle di altri bambini per confrontare le diverse 

situazioni.  

5. Ha sviluppato il senso di solidarietà e di accoglienza.  

6.Coglie l’importanza del rispetto, della tutela, della salvaguardia ambientale per il futuro dell’umanità. 

 7. Dà una prima e giusta ponderazione al valore economico delle cose e delle risorse (lotta contro gli sprechi)  

8.Conosce le principali norme alla base della cura e dell’igiene personale (prima educazione sanitaria).  

9. Conosce i principi cardine dell’educazione alimentare: il nutrimento, le vitamine, i cibi con cui non esagerare.  

10. Conosce ed applica le regole basilari per la raccolta differenziata e dà il giusto valore al riciclo dei materiali, attraverso esercizi di 

reimpiego creativo.  

11. Riconosce la segnaletica stradale di base per un corretto esercizio del ruolo di pedone e di “piccolo ciclista”.  

12. Ha acquisito minime competenze digitali  

13. Gestisce con consapevolezza le dinamiche proposte all’interno di semplici giochi di ruolo o virtuali.  

14. Interagisce attraverso le tecnologie digitali, con l’aiuto e la supervisione dell’adulto 

15. Condivide informazioni attraverso le tecnologie digitali 

16. Collabora attraverso le tecnologie digitali 

 

 

 

 



TRAGUARDI DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

L’alunno: 

1. Ha sviluppato il senso dell’identità personale, è diventato consapevole delle proprie esigenze e dei propri sentimenti, li sa 

controllare ed esprimere in modo adeguato. 

2. E’ disponibile al rapporto di collaborazione con gli altri. 

3. Realizza attività di gruppo per favorire la conoscenza e l’incontro con esperienze e culture diverse 

4. Ha consapevolezza dei propri diritti ma anche dei propri doveri legati ai vari ruoli ricoperti (figlio, alunno, compagno di classe 

di gioco…) 

5. Conosce le funzioni delle regole di convivenza civile nel proprio ambiente di vita  

6. Conosce elementi di igiene 

7.  Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo, a un corretto 

regime alimentare, alla conoscenza di sé e di comportamenti sicuri da adottare 

8. Sa distribuire correttamente i pasti nell’arco della giornata in base alle diverse attività 

9.  Ha ampliato la gamma dei cibi assunti, come educazione al gusto e superamento di abitudini ed eventuali stereotipi 

10. Pratica forme di utilizzo e riciclaggio dei materiali 

11. Usa in modo corretto le risorse, evitando sprechi d’acqua e di energia, forme di inquinamento  

12. Si impegna personalmente in iniziative di solidarietà sia come diritti sia come doveri 

13. Conosce le principali indicazioni per muoversi in sicurezza nell’ambiente scolastico 

14. Riconosce i propri comportamenti, le emozioni e i pensieri 

15. Individua ed analizza un problema ambientale rilevante a livello locale 

16. Conosce l’ambiente del proprio territorio: musei, impianti produttivi, fattorie didattiche, per riconoscere le relazioni 

uomo/ambiente e le loro trasformazioni nel tempo 

17. Simula comportamenti da assumere in condizioni di rischio o di pericolosità ambientale 

18. Dà prova di perizia e di autocontrollo nelle situazioni che lo richiedono (prove di evacuazione dell’edificio scolastico) 

19. Comprende il significato delle regole per la convivenza civile 

20. Rispetta le diversità, il dialogo e il confronto responsabile 

21. Partecipa responsabilmente alla vita della comunità scolastica allo scopo di riconoscere ed esercitare diritti e doveri, rafforzando 

il senso di solidarietà per comunicare e progettare insieme 



22. Impara che la conoscenza passa anche attraverso fasi di dialogo costruttivo e di confronto che permettano di apprezzare la 

diversità come ricchezza 

23. Matura atteggiamenti di rispetto e tolleranza verso culture e religioni diverse dalla propria  

24. Coglie nelle diverse espressioni religiose valori umani comuni ed universali  

25. Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso adeguato a seconda delle diverse situazioni 

26. Utilizza correttamente le principali funzioni degli strumenti di ricerca on line  

27. Riconosce e usa correttamente i principali strumenti di informazione e comunicazione in rete  

28. Produce semplici modelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato utilizzando strumenti multimediali 

29. Rielabora le informazioni in rete e distinguere, almeno minimamente, le fonti e la loro attendibilità 

30. Coglie e sperimenta le potenzialità della condivisione e collaborazione on line.  

 

TRAGUARDI DELLE COMPETENZE  

AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

1. Conosce i principi su cui si fonda la convivenza: regola, norma, patto, condivisione, diritto, dovere, negoziazione, votazione, 

rappresentanza 

2. Conosce gli articoli della Costituzione e i principi generali delle leggi e delle carte internazionali  

3. Conoscere le organizzazioni e i sistemi sociali, amministrativi, politici studiati, loro organi, ruoli e funzioni, a livello locale, 

nazionale, internazionale 

4. Individua e riferire gli aspetti connessi alla cittadinanza 

5. Applica nelle condotte quotidiane, i principi di sicurezza, sostenibilità, salute 

6. Riconosce i diritti e i doveri delle persone; collegarli ai contesti delle Costituzioni, delle Carte costituzionali, delle leggi 

7. Adotta comportamenti coerenti con i doveri previsti dai propri ruoli e compiti 

8. Partecipa attivamente con atteggiamento collaborativo e democratico alla vita della scuola e della comunità 

9. Rispetta le diversità personali, culturali, di genere; osservare comportamenti e stili di vita rispettosi della sostenibilità, della 

salvaguardia delle risorse naturali, dei beni comuni, della salute, del benessere e della sicurezza propria e altrui 

10. Collabora e interagire positivamente con gli altri, mostrando capacità di negoziazione e di compromesso per il raggiungimento 

di obiettivi coerenti con il bene comune  

11. Naviga, ricerca e filtra dati, informazioni e contenuti digitali 



12. Valuta dati, informazioni e contenuti digitali 

13. Gestisce dati, informazioni e contenuti digitali 

14. Interagisce attraverso le tecnologie digitali 

15. Condivide informazioni attraverso le tecnologie digitali 

16. Esercita la cittadinanza attraverso le tecnologie digitali   

 

LA VALUTAZIONE 

 

  lI Collegio dei docenti delibera nel PTOF, all’interno dei criteri di valutazione, gli indicatori generali di valutazione degli 
apprendimenti in Educazione civica. 
 In sede di scrutinio, il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione acquisendo elementi conoscitivi dai 
docenti della classe, per la scuola primaria, e dal Consiglio di classe, per la scuola secondaria di I grado. 
* Per la scuola primaria la valutazione sarà espressa in modo descrittivo (L. n. 41/2020); per la scuola secondaria di I grado sarà espressa 
in decimi (art. 2, comma 6, L. n. 92/2019). 
La valutazione deve assumere una valenza formativa, cioè rendere l’alunno consapevole delle proprie esperienze di apprendimento e 
indirizzarlo al miglioramento e quindi al successo formativo. 
In aggiunta a quella formativa vi sono altre funzioni che la valutazione può assumere e devono essere considerate complementari tra 
loro: 

● valutazione proattiva: riconosce ed evidenzia i progressi compiuti dall’alunno, cercando di rinforzare la sua motivazione 
● valutazione diagnostica: viene effettuata all’inizio del percorso per appurare la situazione di partenza in relazione al lavoro che 

si intende svolgere 
● valutazione in itinere: viene eseguita durante il percorso di apprendimento per consentire sia al docente di capire quali aspetti 

del suo lavoro con la classe stanno producendo successo e quali invece richiedono una revisione, sia allo studente di mettere a 
fuoco i punti di debolezza dello studio che sta svolgendo in modo da intervenire per colmare le carenze 

 

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE 
● valutazione soggettiva-autobiografia-cognitiva (questionari di autovalutazione, diari di bordo) 
● valutazione intersoggettiva (schede per la valutazione tra pari nel lavoro di gruppo) 
● valutazione oggettiva (rubriche di valutazione, prove di verifica, attività didattiche) 
● valutazione autentica (integrazione di tutti gli strumenti) 

 



COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA  

 

DIMENSIONI INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA 

Assunzione di responsabilità Assume comportamenti corretti 
per la sicurezza, la salute 
propria e altrui e per il rispetto 
delle persone, dell’ambiente 

Ha cura e rispetto di sé, degli 
altri, dell’ambiente. 
Si impegna a portare a 
compimento il lavoro iniziato da 
solo o insieme agli altri  

Si impegna a portare a 
compimento il lavoro iniziato da 
solo o insieme agli altri. Ha cura 
e rispetto di sé, degli altri e 
dell’ambiente come 
presupposto di uno stile di vita 
sano e corretto. 

E’ consapevole della necessità 
del rispetto di una convivenza 
civile pacifica e solidale 

Comprensione dei punti di 
vista 

Tiene conto del punto di vista 
dell’altro 

Conosce e rispetta i diversi punti 
di vista e i ruoli altrui 
E’ disponibile alla relazione 

Confronta e relativizza le 
proprie posizioni in vista di 
obiettivi condivisi. 
E disponibile alla relazione e alla 
cooperazione mettendo al centro 

l’interesse del gruppo e non il 
proprio 

Interazione tra culture Riconosce e rispetta le differenze 
culturali 

Riconosce e rispetta le differenze 
culturali e ne coglie il valore 

Riconosce, rispetta le differenze 
culturali e ne coglie il valore 
Analizza e decostituisce 
stereotipi e pregiudizi personali 
e culturali 

Analisi di problematiche geo-
locali 

E’ sensibile alle problematiche 
ambientali 

Riconosce le necessità di 
assumere comportamenti atti a 
tutelare l’ambiente e la salute 

Riconosce e contestualizza 
problematiche locali e globali 

       

 



Titolarità, contitolarità e coordinamento dell’insegnamento di Educazione Civica (EC) 

 

SCUOLA  DOCENTI COINVOLTI COORDINATORE TEMPI (minimi) 

Infanzia I docenti delle singole 
sezioni «avviano 
iniziative di 
sensibilizzazione alla 
cittadinanza 
responsabile» 

Non è previsto 99 ore 
33x 3 anni 
 
Le sezioni programmano attività trasversali con 
articolazione flessibile nel rispetto del monte ore 
 
Si identifica almeno un tema conduttore per annualità 

Primaria Tutti i docenti della 
classe (realizzano 
obiettivi di Ed. civica 
coerenti 
con la propria disciplina 
d’insegnamento). 

Docente di ambito 
storico-sociale 

165 ore 
33 x5 anni 
 
Scelta di alcuni nodi tematici per ciascun anno condivisi 
tra i docent della classe 
 

Secondaria I grado Tutti i docenti del 
Consiglio di classe 
(realizzano obiettivi di 
Ed. Civica coerenti con la 
propria disciplina 

d’insegnamento). 

docente di ambito 
storico-sociale 

 99 ore 
33x3 anni 
 

● approfondimenti su 1-2 tematiche all’anno sulla 
base di esigenze specifiche del territorio 

 
● ripresa di alcuni temi non trattati nel ciclo della 

primaria 

 

 

 

 

 



 

Percorso formativo 

Ipotesi di lavoro: contributo di ciascuna disciplina allo sviluppo delle competenze chiave 

Scuola Primaria 

 

 Italiano 
 

Storia Geografia Matematica Inglese Scienze/ 
Tecnologia 

Arte Musica Scienze 
Motorie 

Religione 

Competenze 
 in materia di 
Cittadinanza 

5 h 5 h 3 h 3 h 1 h 8 h 2 h 2 h 2 h 2 h 

 

Scuola Secondaria 

 

 Italiano 
 

Storia Geografia Lingue Matematica
/Scienze 

Tecnologia Arte Musica Scienze 
Motorie 

Religione 

Competenze 
 in materia di 
Cittadinanza 

6 h 4 h 2 h 3 h 5 h 5 h 3 h 2 h 2 h 2 h 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

TEMATICHE/DISCIPLINE 

COSTITUZIONE 

 

1 La Costituzione italiana Italiano/Arte 

2 Le Istituzione dello Stato Italiano Storia 

3 Storia della bandiera e dell'inno nazionale Storia/Musica 

4 La conoscenza del pluralismo istituzionale, disciplinato dalla Carta Costituzionale  Storia 

5 Studio degli statuti delle regioni ad autonomia ordinaria e speciale Geografia 

6 Conoscenza delle istituzioni dell'Unione Europea e degli organismi internazionali Geografia- Lingue 

7 Educazione stradale Scienze Motorie/Geografia/Matematica 

8 Cultura dei diritti e dei doveri. Il senso del dovere  Italiano/Religione 

9 Educazione alla legalità (condivisione e promozione dei principi di legalità) e al 
contrasto delle mafie 

Italiano/Storia 

 

SVILUPPO SOSTENIBILE 

 

1 Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile Scienze-Tecnologia 

2 Educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, 
sostenibilità ambientale 

Scienze-Tecnologia- Geografia-Arte 

3 Tutela del patrimonio delle identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriale e  Geografia-Arte 



agroalimentari 

4 Educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici 
comuni 

Italiano-Arte-Musica 

5 Conoscenza storica del territorio Storia-Arte-Lingue 

6 Educazione alla salute e al benessere Scienze- Scienze Motorie 

7 Rispetto nei confronti delle persone, degli animali e della natura Scienze- Geografia 

 

CITTADINANZA DIGITALE  

 

1 Affidabilità delle fonti  
 

 
 
 
 
Trasversale a tutte le discipline 

2 Forme di comunicazione digitale 

3 Partecipazione a temi di pubblico dibattito 

4 Norme comportamentali 

5 Identità digitale 

6 Tutela dei dati 

7 Pericoli degli ambienti digitali 

8 Cyberbullismo 

 

 

 



RUBRICA DI VALUTAZIONE TRASVERSALE 

 

Competenze chiave di riferimento: competenze in maniera di cittadinanza; competenza personale, sociale e capacità di imparare a 
imparare 

 

Dimensione di 
competenza 

Livello avanzato Livello intermedio Livello base Livello iniziale 

Approccio alle tematiche 
di cittadinanza 

Pone domande 
significative 
sull’argomento trattato 
per cercare di capire ciò 
che non gli è chiaro e per 
approfondire ciò di cui si 
sta occupando 

Pone domande 
sull’argomento trattato 
per cercare di capire ciò 
che non gli è chiaro  

Non pone domande sugli 
aspetti dell’argomento 
trattato che non ha capito 

E’ poco interessato 
all’argomento trattato 

Conoscenza e 
comprensione dei valori 
di cittadinanza 

Mostra di conoscere e 
comprendere 
l’importanza dei valori 
di cittadinanza 
(uguaglianza, 
solidarietà, pace, 
democrazia, rispetto, 
tolleranza…) e sa bene 
argomentare le sue idee a 
riguardo 

Mostra di conoscere i 
valori di cittadinanza 
(uguaglianza, solidarietà, 
pace, democrazia, 
rispetto, tolleranza…) ma 
non sempre sa spiegare 
bene l’importanza di tali 
valori 

Mostra di conoscere 
alcuni valori di 
cittadinanza e sa 
spiegarne bene 
l’importanza  

Se guidato riconosce 
alcuni valori di 
cittadinanza e ne fornisce 
una spiegazione non 
sempre pertinente 

Azioni e atteggiamenti di 
cittadinanza responsabile 

Assume in autonomia e 
in modo consapevole 
comportamenti consoni 
ad una cittadinanza 
responsabile (evita le 

situazioni di conflitto, 

Quasi sempre assume in 
autonomia i 
comportamenti necessari 
per una cittadinanza 
responsabile 

Se guidato riconosce i 
comportamenti necessari 
per una cittadinanza 
responsabile 

Se guidato riconosce i 
comportamenti necessari 
per una cittadinanza 
responsabile, ma non 
sempre riesce a metterli 

in atto e a riconoscere in 



riconosce i bisogni degli 
altri; rispetta le regole; 
partecipa attivamente 
alla vita di classe; si 
impegna per 
l’integrazione; valorizza 
le differenze; è 
disponibile all’ascolto) 
agisce con senso critico 
ed autonomia 
nell’osservare le regole 
date 

autonomia gli 
atteggiamenti negativi 

Pensiero critico Mostra capacità di 
problem solving; prende 
decisioni dopo aver 
riflettuto; si mostra 
capace di interpretare le 
situazioni; riflette su se 
stesso; esprime e 
comprende punti di vista 
diversi; gestisce le novità 

Mostra una discreta 
capacità di problem 
solving; prende decisioni 
e non sempre a seguito di 
riflessioni; cerca di gestire 
le novità; esprime il suo 
punto di vista, talvolta 
non si impegna a 
comprendere quello degli 
altri 

Individua semplici 
soluzioni in situazioni 
note e non sempre pensa 
alle conseguenze; ha 
bisogno di conferme per 
prendere decisioni; 
affronta le novità con 
l’aiuto degli altri esprime 
non sempre in modo 
adeguato il suo punto di 
vista; spesso non accetta il 
punto di vista degli altri 

Fatica ad individuare 
soluzioni se non è 
guidato; non riesce a 
decidere in modo 
autonomo; incontra 
difficoltà di fronte a 
situazioni nuove; non 
riflette prima di 
esprimersi; non accetta il 
punto di vista degli altri 

La relazione con gli altri Lavora in gruppo in 
modo costruttivo; si 
mostra collaborativo; 
assume il ruolo di tutor 
verso i compagni più 
fragili; sa comunicare in 
modo efficace; è 
tollerante; sa mediare e 

Lavora volentieri in 
gruppo; sa comunicare in 
modo abbastanza 
efficace; non sempre è 
tollerante; riesce solo in 
alcune situazioni a 
mediare e negoziare 

Nel lavoro di gruppo è 
esecutivo; comunica in 
modo semplice e non 
sempre chiaro; è selettivo 
quando deve relazionarsi 

Nel lavoro di gruppo 
evita di impegnarsi; 
interagisce con gli altri 
solo se sollecitato; tende a 
stabilire relazioni 
conflittuali e polemizza 
spesso per imporre il 
proprio punto di vista 



negoziare: aiuta gli altri; 
mostra capacità 
empatiche 

Attività Svolge in modo 
completo, corretto e 
approfondito il lavoro 
assegnato nei tempi 
stabiliti 

Svolge in modo completo 
e corretto la maggior 
parte del lavoro 
assegnato nei tempi 
stabiliti 

Svolge in modo corretto 
solo le attività più 
semplici e non sempre 
rispetta i tempi 

E’ bisognoso di guida 
quando deve svolgere il 
lavoro assegnato 

Cittadinanza digitale Applica le norme 
comportamentali 
adeguate all’utilizzo 
delle tecnologie digitali; 
analizza, confronta e 
valuta criticamente 

l’affidabilità delle fonti di 
dati e informazioni 
digitali; conosce i pericoli 
della Rete 

Applica abbastanza bene 
le norme 
comportamentali 
adeguate all’utilizzo delle 
tecnologie digitali; 
analizza e valuta 

abbastanza criticamente 
l’affidabilità delle fonti di 
dati e informazioni 
digitali  

Conosce le norme 
comportamentali 
adeguate all’utilizzo delle 
tecnologie digitali, ma ne 
sottovaluta l’importanza; 
non si pone il problema 

dell’affidabilità delle 
fonti di dati e 
informazioni digitali 

Deve essere controllato 
nell’utilizzo delle 
tecnologie digitali 

 

VALUTAZIONE 

 

VALUTAZIONE: LIVELLO…  INIZIALE – BASE – INTERMEDIO - AVANZATO 

 

Competenze 
in materia di 
cittadinanza 

Italiano 
 

Storia Geografia Lingue Matematica Scienze Tecnologia Arte Musica Scienze 
motorie 

Religione 

Livello …... …….. …….. …….. ……... ………… ……... ………. ………… ……... …….. 

 



CONCLUSIONE 

Obiettivo primario del curricolo è “IMPARARE A VIVERE BENE” con se stessi e con gli altri, consapevoli che lo sviluppo dell’intelligenza emotiva 

e dell’intelligenza sociale siano fondamentali chiavi d’accesso nella società per rendere ogni alunno un futuro cittadino di un villaggio globale che 

intende esercitare i propri diritti di cittadinanza attiva e democratica in modo autonomo e responsabile. 

La pluralità dei riferimenti e delle dimensioni della cittadinanza costituiscono la sua eccezionalità nel panorama dell’educazione scolastica, 

rendendola un campo non meramente disciplinare, ma soprattutto un luogo di conoscenze, idee, pensiero, sentimenti, emozioni e decisioni che 

attraversano tutta la vita e coinvolgono mente, mani e cuore degli alunni. 

Se tutto l’insegnamento non sarà orientato al civismo la scuola non potrà aspirare a preparare alla vita, ma al massimo a una carriera. 

 

 
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 


